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APPENDICE

LEGGE REGIONALE 2 8  luglio 2 0 0 8 , n.23

Autorità di ga ranz ia  per il rispetto dei diritti di adulti e 
bam bin i - O m budsm an regionale

I B.U. 0 7  agosto 2 0 0 8 ,  n .7 5  I

*Le partì evidenziate in rosso rappresentano le differenze 
con la precedente versione de lla  legge.

CAPO I 
Principi generali 

Art. 1 
(Istituzione dell'Autorità di garanzia per il rispetto dei 

diritti di adulti e bambini)

1. E istituita l'Autorità d i g a ranz ia  per il rispetto dei d i

ritti di adulti e bam bin i - O m budsm an regionale, di se

guito denom inata Autorità.

2. L'Autorità ha sede presso l'Assemblea legislativa re
g ionale.

3. L'Autorità svolge i com piti inerenti l'u ffic io  del D ifen

sore c iv ico , l'u ffic io  del G aran te  per l'in fanz ia  e l'a d o 

lescenza e l'u ffic io  del G aran te  dei diritti de i detenuti.

4 . L'Autorità svolge ogn i altra funzione ad  essa a ttribu i

ta da lla  leg is lazione reg iona le  o conferita ag li uffici di 

cui al comma 3 da lla  normativa com unitaria e statale.

5 . Le funzioni de ll'Autorità  in re lazione ag li uffici del 
Difensore c iv ico , del G aran te  per l'in fanz ia  e l'a d o le 

scenza e del G aran te  dei diritti de i detenuti sono d isci

p linate rispettivamente ai cap i II, III e IV de lla  presente 
legge.

Art. 2 
(Autonomia e  struttura organizzativa)

1. L'Autorità svolge le proprie  funzioni in autonom ia e 

ind ipendenza.

2. L'Autorità si avvale della struttura organ izza tiva  di 
cui a ll'a rtico lo  2 della legge reg iona le  2 6  febbra io  

2 0 0 8 , n.3 (N orm e su ll'o rgan izzazione  e il finanz ia 
mento delle Autorità d i ga ranz ia  ind ipendenti e m od ifi

che alle  legg i reg ionali 14  ottobre 1 9 8 1 , n .2 9 , 18 

aprile  1 9 8 6 , n .9 , 2 7  m arzo 2 0 0 1 , n .8 , 15 ottobre 
2 0 0 2 , n. 1 8).

3. L'Autorità può avvalersi de lla  co llabo raz ione  di

esperti nelle materie attinenti a lle  funzioni da  svolgere.

Art.3 
(Elezione dell'Autorità e requisiti)

1 . L'Autorità è eletta da ll'Assem blea Legislativa reg io 

nale a ll'in iz io  di ogn i legislatura, tra le persone in pos

sesso di laurea m agistrale o  di d ip lom a di laurea ai 

sensi de ll'o rd inam ento  previgente e di adeguata  espe

rienza professionale nelle materie inerenti le funzioni 
ed i com piti attinenti ag li uffici da svolgere.

1 bis. L'Autorità non è rie legg ib ile .

2. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto con la m ag
g io ranza  dei due terzi de i com ponenti l'Assemblea.

3. D opo la quarta vo taz ione , se nessuno dei cand idati 

ha ottenuto la m agg io ranza  ind icata  al comm a 2, si 

p rocede al b a llo ttagg io  tra i due cand ida ti che hanno 

riportato il m agg io r numero d i voti. Se nella votazione 

successiva risulta parità  d i voti tra i due cand ida ti, v ie 

ne eletto il can d id a to  più g iovane  d i età.

N o ta  relativa all'articolo 3:

Così m od ifica to  d a ll'a rt.2 2 , L.R. 2 8  lug lio  2 0 0 9 , 

n. 1 8, e da ll'a rt. 1, L.R. 14 ottobre 201  3, n .3 4 .

Art.4 
(Ineleggibilità e incompatibilità)

1. Sono ine legg ib ili a d  Autorità:

a) i membri del G overno  e del Parlamento naz iona 
le ed europeo;

b) i Presidenti d i Regione, Provincia e Comunità 

montana;

c) i S indaci;

d) g li assessori e i consig lieri reg iona li, provincia li, 

com unali e di C om unità montana;

e) i d irigenti naz iona li, reg iona li e locali d i partiti 

po litic i e associazion i s indaca li o  di ca tegoria .

2. Sono altresì ine legg ib ili ad  Autorità i cand ida ti a lla 

carica  d i membro del Parlamento naziona le  ed euro

peo; Presidente de lla  Regione; Presidente della Provin

c ia ; S indaco; C onsig lie re  reg iona le , provincia le, co 
munale.

3. L'incarico di Autorità è incom patib ile  con l'esercizio  
di ogn i altra funzione, con l'espletam ento di incarichi 

di qualsiasi natura, con l'eserciz io  di qualsiasi attività 

di lavoro autonom o o subord inato e di qualsiasi attività 

com m ercia le , im prenditoria le  o professionale svolti nel
la regione.
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C A P O »

Ufficio di Difensore civico

A rt .7

(Funzioni della difesa civica)

4 . E' comunque incom patib ile  con la carica  di Autorità 

chiunque, successivamente a ll'e lez ione , venga a trovar

si in una delle cond iz ion i di ine legg ib ilità  previste ai 
commi 1 e 2.

5. Il sopravvenire di una causa di incom patib ilità  com 

porta la decadenza da ll'in ca rico , che è d ich ia ra ta  d a l

l'Assemblea Legislativa regionale.

6 . Per quanto non previsto si app lica n o  le d isposiz ioni 

della L.R. 5 agosto 1 9 9 6 , n .3 4  (N orm e per le nomine 
e designazioni d i spettanza della Regione).

Art.5 
(Relazione)

1. L'Autorità invia entro il 3 1 m arzo d i ogni anno al 
Presidente dell'Assem blea Legislativa reg iona le , che la 

trasmette ai C onsig lie ri reg ionali e al Presidente della 

G iunta regionale, una relazione sull'attività svolta, co r
redata da osservazioni e proposte. Può inviare al Presi

dente de llA ssem blea e de lla  G iunta reg ionali apposite  

relazioni nei casi d i partico la re  im portanza ed urgen
za.

2. Le relazion i d i cui al comm a 1 sono discusse in As

semblea secondo le m odalità  ind icate  da l regolam ento 

interno de lla  medesima. Esse sono pubb lica te  in tegra l

mente nel Bollettino uffic ia le  della Regione e a lle  stesse 

è data la più am pia  diffusione secondo le m odalità  sta

bilite da ll'U ffic io  di Presidenza dell'Assem blea Legislati
va regionale, d'intesa con l'Autorità.

3. L'Autorità è ascoltata da lle  Com missioni assembleari 

competenti su sua richiesta o su invito delle Com m issio
ni medesime.

Art.6 
(Indennità)

1. A ll'Autorità spetta il com penso annuo om nicom pren

sivo, pari a llo  stipendio tabella re  previsto per la qua lifi

ca d irigenz ia le  regionale, incrementato della retribuzio
ne di posizione, nella misura massima prevista da l con 

tratto collettivo nazionale  d i lavoro del com parto  Regio

ni-Enti locali e il trattamento di missione previsto per la 
medesima qua lifica .

2. Il compenso di cui a l comm a 1 è com prensivo degli 
oneri e raria li, diretti ed indiretti, previdenzia li ed assi
stenziali.

Noto relativo all'articolo ó:

Ai sensi dell'art. 1, L.R. 3 agosto 2 0 1 0 , n . l 1, il com 

penso annuo percepito  da ll'A utorità  di ga ranz ia  è ri
dotto del 1 0  per cento.

1 L'ufficio di Difensore c iv ico  è svolto a ga ranz ia  della 

lega lità , de lla  trasparenza, d e ll'im pa rz ia lità  e del buon 

andam ento d e ll'a z ione  amm inistrativa, concorrendo ad 

assicurare e promuovere il rispetto de lla  d ign ità  della 

persona e la tutela dei suoi diritti ed interessi.

a) interviene d 'u ffic io  o su richiesta dei soggetti d i cui 
a ll'a rtico lo  8 in riferimento a provvedim enti, atti, fatti, 

ritardi, omissioni o irregolarità  com piuti da  parte di 

uffici o servizi de lla  Regione, deg li enti, az iende  ed 

agenz ie  d ipendenti o sottoposti a lla  v ig ilanza  della 

Regione, deg li enti e de lle  az iende  del Servizio sani

tario  reg iona le  nonché deg li enti loca li, in forma sin

go la  od associata, su richiesta deg li stessi, previa sti

pula di apposite  convenzioni approva te  da i rispettivi 
organi competenti;

b) può formulare proposte fina lizza te  al consegui

mento di riforme legislative o amministrative, nonché 

sollecitare l'a p p licaz ion e  delle riforme stesse.

3. L'Autorità può assistere, inoltre, i soggetti che versa

no in cond iz ion i d i partico la re  d isag io  socia le, d ip e n 

denti da  rag ion i econom iche, culturali e di in tegrazio 

ne socia le, al fine di agevo lare  l'eserciz io  dei loro d irit

ti nei rapporti con la pubb lica  amm inistrazione e in 

partico la re  nei procedim enti amministrativi cui sono in
teressati

Così sostituito da ll'a rt. 2 , L.R. 14 ottobre 201 3, n .3 4 . 

Art.7bis
(Misure contro la discriminazione dei cittadini stranieri 

immigrati)

1. L'Autorità svolge, ai sensi de ll'a rtico lo  4 4  del D.Lgs. 

2 8 6 /1 9 9 8 ,  le funzioni d i in form azione e supporto 

ag li stranieri vittime de lle  d iscrim inazion i dirette ed ind i
rette per motivi razz ia li, etnici e religiosi d i cui al 

D.Lgs. 9  luglio 2 0 0 3 , n .2 1 5  (Attuazione de lla  direttiva 
2 0 0 0 / 4 3 / C E  per la parità di trattamento tra le perso

ne ind ipendentem ente da lla  razza e d a ll'o rig ine  

etnica), nonché de lle  situazioni di g rave sfruttamento in

d ica te  a ll'a rtico lo  1 8 del D .Lgs.2 8 6 /1 9 9 8  citato.

2. Per le fina lità  di cui al comm a 1 l'Autorità:

2. Per le fina lità  ind icate  al com m a 1, l'Autorità:

N o ta  relativa oli'articolo 7 :
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a) riceve le segnalazion i su comportamenti ritenuti d i

scriminatori e si raccorda con la rete dei difensori c i
vici locali;

b) favorisce, per quanto di com petenza, l'effettiva 

possibilità de i diritti di difesa in favore di cittad in i 

stranieri immigrati vittime d i d iscrim inazione;

c) coord ina  la propria  attività con l'u ffic io  nazionale  
antid iscrim inazioni razz ia li e con le reti d i contrasto 

alla d iscrim inazione presenti nel territorio reg ionale;

d) acquisisce i dati d i interesse sulle fenom enolog ie  

attinenti la d iscrim inazione in co llabo raz ione  con 

l'O sservatorio  reg iona le  per le politiche socia li;

e) supporta i c ittad in i stranieri im m igrati per l'a ttiva 

zione  dei servizi socia li e deg li altri servizi territoriali 
competenti a tutelare le vittime di d iscrim inazioni.

Nota relativa all'articolo 7  bis:

Aggiunto  d a ll1 a rt.2 1 , L.R. 2 6  m agg io  2 0 0 9 , n . 1 3.

Art. 8 
(Ambito di intervento e modalità)

1. LAutorità interviene:

a) a richiesta di singoli interessati, d i enti, associaz io 

ni e form azioni sociali a llo rché siano stati esperiti ra

g ionevoli tentativi per rimuovere i ritardi, le irrego la ri
tà o le disfunzioni;

b) di p ropria  in iz ia tiva , svo lgendo indag in i per rileva

re inefficienze, irregolarità o disfunzioni e sollecitan

do  l'adoz ione  di provvedim enti.

2. La presentazione de lla  richiesta di intervento dell A u 

torità non è soggetta a form alità  ed è a titolo gratuito.

3. Le amm inistrazioni e gli altri soggetti di cui a lla  lette

ra a) del comma 2 de ll'a rtico lo  7  sono tenuti a presta

re leale co llabo raz ione  per il raggiungim ento de lle  f i
nalità di cui a lla presente legge.

4 . La p roposiz ione di ricorso amministrativo o g iu risd i

z iona le  non esclude né lim ita la faco ltà  di intervento 

de ll'u ffic io  di Difensore c iv ico .

Nota relativa all'articolo 8:

Così sostituito da ll'a rt. 3, L.R. 14 ottobre 201 3, n .3 4 .

Art. 8 bis 
(Procedimento)

1 LAutorità effettua una va lu tazione prelim inare in or

d ine alla  fondatezza de ll'is tanza presentata

2 L'Autorità, valutata la fondatezza  dell'istanza o a se

guito della sua decisione di intervenire d 'u ffic io , invita

le am m inistrazioni o i soggetti interessati a fornire tutte 

le in form azioni ed i chiarimenti ritenuti necessari.

3. L'Autorità p u ò ’

a) avere accesso ag li atti e documenti relativi a ll 'o g 

getto del p roprio  intervento e ottenerne cop ia , non

ché acquisire in form azioni utili anche avvalendosi 

de i sistemi informativi reg ionali;

b) convocare  il responsabile del procedim ento ogget

to del reclamo, anche congiuntam ente ag li interessa

ti, anche al fine di ragg iungere  un acco rdo  tra le 
parti;

c) ch iedere ag li o rgan i competenti di provvedere al

l'a d oz ion e  de ll'a tto , quando  si tratti d i atto dovuto 

omesso illegittimamente, ovvero pretendere la corre
z ione di attività o omissioni ritenute irregolari,

4 . Il responsabile del procedim ento ha l'o b b lig o  di 

presentarsi per l'esame de lla  pratica davanti a ll'A u to ri
tà. Deve altresì, entro venti g io rn i, fornire le in form azio

ni, i chiarimenti e i documenti richiesti per iscritto da l
l'Autorità.

5 . L'Autorità, esaurita l'istruttoria, formula i propri rilievi 

e suggerimenti ai soggetti interessati e può stabilire, se 

del caso, adem pim enti per le parti od  un termine per 

la de fin iz ione  del procedim ento.

ó . I soggetti ind icati a lla  lettera a) del comm a 2 d e ll'a r

tico lo  7 , com unicano a ll'Autorità  ed ag li interessati gli 

elementi d i fatto e di d iritto in base ai quali non riten

gono  di accog lie re , in tutto o in parte, le osservazioni 

de ll'Autorità .

7. L'Autorità informa g li interessati de ll'andam ento e 
del risultato del suo intervento, ind icando  anche le 

eventuali in iz ia tive che essi possono ulteriormente intra

prendere in sede amministrativa o g iurisd iz iona le .

8. L'Autorità se non ritiene pertinenti o risolutivi g li e le

menti com unicatig li ai sensi del comm a ó  oppure nel 

caso sia decorso inutilmente il term ine ind ica to  al com 
ma 4  informa gli o rgan i deg li enfi interessati per g li 

adem pim enti conseguenti, eventualmente anche d isci

p linari. Di tali adem pim enti da parte delle amministra

z ion i e deg li altri soggetti è data  com unicazione a ll'A u 
torità.

Nota relativa all'articolo 8 bis:

A gg iun to  d a ll'a rt.4 , L.R. 14  ottobre 201 3, n .3 4 . 

Art.8ter
(Interventi a tutela del diritto di accesso)

1. L 'Autorità.può essere ch iam ata ad intervenire a tute
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la del d iritto di accesso ai sensi de ll'a rtico lo  2 5 , com 

ma 4 , della legge 7  agosto 1 9 9 0 , n .241  (N uove nor

me in materia di procedim ento amministrativo e di d irit

to di accesso ai documenti amministrativi), anche sugli 

atti deg li enti locali quando ricorrano le cond iz ion i sta

bilite  da lla  legge stessa.

Nota relativa all'articolo 8 ter:

Aggiunto  da ll'a rt.5 , L.R. 14 ottobre 201 3, n .34 .

A rt.9

(Coordinamento della difesa civica)

1 . La Regione promuove ed incentiva lo sviluppo della 

difesa civ ica  sul territorio reg iona le  e la cooperaz ione  
con gli altri organism i reg iona li, nazionali ed europei 

di difesa c iv ica ; in partico lare  riconosce le forme di 

coord inam ento tra Autorità e Difensori civici territoriali 

volte a sviluppare la loro co llabo raz ione  e reciproca 
inform azione.

2. L'Autorità può intrattenere rapporti d i co llabo raz ione  

e d i reciproca inform azione con i Difensori c iv ic i di a l
tre Regioni, con il M ed ia to re  europeo, con gli o rg a n i

smi internazionali d i difesa c iv ica  e le altre istituzioni, 
anche universitarie, che si occupano di diritti umani.

Nota relativa all'articolo 9:

Così sostituito d a ll'a rt.ó , L.R. 14 ottobre 201 3 , n .3 4 .

CAPO III 
Ufficio di Garante per l'infanzia e l'adolescenza 

Art. 10  
(Funzioni del Garante per l'infanzia e l'adolescenza)

1. L'ufficio di G arante  per l'in fanz ia  e l'adolescenza è 

svolto al fine di assicurare la p iena attuazione nel terri

torio reg ionale dei diritti e deg li interessi, sia ind iv iduali 
che collettivi, de i m inori, anche ai sensi di quanto pre

visto da lla  legge 2 7  m agg io  1 9 9 1 , n. 1 7 6  (Ratifica ed 

esecuzione della convenzione sui diritti del fanciullo, 

fatta a N e w  York il 2 0  novembre 1 9 8 9 ) e da lla  Carta  

europea dei diritti del fanciu llo  adottata a Strasburgo il 
2 5  genna io  1 9 9 6 , resa esecutiva da lla  legge 2 0  m ar

zo  2 0 0 3 , n .7 7 , nonché dal d iritto deH'Unione euro

pea e da lle  norme costituzionali e legislative nazionali 
vigenti.

2. L'Autorità, in particolare:

a) promuove, in co llabo raz ione  con gli enti e le isti

tuzioni che si occupano  di m inori, in iz ia tive per la 
d iffusione

di una cultura d e ll'in fanz ia  e de ll'ado lescenza , fina 

lizzata  al riconoscim ento dei bam bin i e de lle  bam 
bine com e soggetti tito lari di d iritti,

b) co llabo ra  a ll'a ttiv ità  delle reti nazionali ed inter

naziona li dei G aranti de lle  persone di minore età e 

a ll'a ttiv ità  di o rgan izzaz ion i e  di istituti internaziona

li di tutela e di p rom ozione  dei loro diritti. C o lla b o 

ra, altresì, con o rg an izzaz ion i e istituti di tutela e di 

p rom ozione  dei diritti de lle  persone di minore età 

appartenenti ad altri Paesi;

c) verifica che a lle  persone d i m inore età siano g a 
rantite pari opportunità  nell'accesso alle  cure e nel

l'eserciz io  del loro diritto  a lla  salute e pari opportu 

nità nell'accesso a ll'is truzione anche durante la de

genza e nei period i di cura;

d) favorisce lo sviluppo de lla  cultura de lla  m ed iaz io 

ne e di ogni istituto atto a prevenire o risolvere con

flitti che co invo lgano  persone di minore età;

e) segnala a lle  competenti amm inistrazioni pubb li

che presenti sul territorio reg iona le , casi d i bam bin i 

e ragazz i in situazioni d i rischio o di p reg iud iz io  

per i quali siano necessari interventi im mediati di tu

tela assistenziale o g iu d iz ia ria ;

f) rappresenta i diritti e g li interessi de ll'in fanz ia  in 

tutte le sedi reg iona li, secondo le m odalità  previste 
da lla  presente legge;

g) promuove, in acco rdo  con la struttura regionale 

com petente in m ateria, in iz ia tive  per la ce leb raz io 

ne della g iornata  naziona le  d e ll'in fanz ia  e d e ll'a d o 
lescenza;

h) prom uove la pa rtec ipaz ione  e il co involg im ento 

dei cittad in i d i minore età a lla  vita pubb lica  nei luo
ghi di re lazione e nella scuola;

i) v ig ila  con la co llabo raz ione  di operatori preposti, 

a ffinché sia data  a p p lica z io ne  su tutto il territorio re

g iona le  a lle  C onvenzioni e a lle  normative indicate 

al comm a 1,

I) accog lie  segnalazion i in merito a v io laz ion i dei 
diritti dei m inori, v ig ila  sulle cond iz ion i de i minori a 

rischio di em arg inazione  socia le  e sollecita le am 
m inistrazioni competenti a ll'a d o z io n e  di interventi 

adeguati per rimuovere le cause che ne im pedisco
no la tutela;

m) interviene nei procedim enti amministrativi della 

Regione e deg li enti da  essa d ipendenti e deg li enti
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b) intrattiene rapporti d i scam bio, d i studio e di ricer

ca con organism i pubb lic i e privati;

c) attiva le necessarie az ion i di co llegam ento con le 

amm inistrazioni del territorio reg iona le  im pegnate 

nella tutela de ll'in fanz ia  e de ll'ado lescenza  e con le 
autorità g iud iz ia rie ,

d) prende visione deg li atti del p rocedim ento e pre

senta memorie scritte e documenti ai sensi de ll'a rti
co lo  10 de lla  legge 241 / 1 9 9 0 ;

e) segnala a lle  Autorità competenti la v io laz ione  di 
diritti a danno dei m inori.

Art. 12  

(Tutela e  curatela)

locali a i sensi de ll'a rtico lo  9  de lla  legge 

2 4 1 /1 9 9 0  ove sussistano fattori di rischio o di 
danno per le persone di m inore età;

n) cura, in co llabo raz ione  con il C O R E C O M , la 

rea lizzazione di servizi di in form azione destinati a l
l'in fanzia  e a ll'ado lescenza  e promuove nei bam b i

ni e negli adolescenti l'educaz ione  ai m edia,

o) v ig ila  sulla p rogram m azione televisiva, sulla co 

m unicazione a m ezzo stampa e sulle altre forme di 

com unicazione audiovisive e telematiche, per la 

sa lvaguard ia  e la tutela dei bam bin i e delle bam b i

ne, sia sotto il p rofilo  della percezione infantile che 

in ord ine alla  rappresentazione de ll'in fanz ia  stessa;

p) segnala all A u to rità  per le ga ranz ie  nelle com uni

cazion i ed ag li o rgan i competenti le eventuali tra

sgressioni commesse in coerenza con il co d ice  di 

autoregolam entazione de lla  RAI;

q) istituisce un elenco al qua le  può attingere anche 

il g iud ice  competente per la nomina di tutori o cura
tori;

r) promuove interventi a favore dei minori inseriti nel 

circuito penale;

s) assicura la consulenza ed il sostegno ai tutori o 
curatori nominati;

t) verifica le cond iz ion i e g li interventi volti a ll'a c c o 

g lienza  ed aH'inserimento del minore straniero a n 

che non accom pagnato ;

u) v ig ila  affinché sia evitata ogn i forma d i d iscrim i

nazione nei confronti dei m inori;

v) co llabora  a ll'a ttiv ità  di raccolta  ed e labo raz ione  

di tutti i dati relativi a lla  cond iz ione  de ll'in fanz ia  e 
de ll'ado lescenza in am bito reg iona le ;

z) formula proposte e, ove richiesti, esprime pareri 

su atti normativi e di ind irizzo  riguardanti l'in fanzia, 

l'adolescenza e la fam ig lia , d i com petenza della 

Regione, delle Province e dei Comuni.

N o ta  relativa all'articolo ì 0:

Così sostituito d a ll'a rt.7 , L.R. 14 ottobre 201 3, n .3 4 . 

Art. 11
(Am bito d i intervento e  m odalità)

1. N e llo  svolgimento delle funzioni previste a ll'a rtico lo  

10, l'Autorità:

a) stipula intese ed accord i con ord in i professionali 

e organism i che si occupano di in fanzia e a d o le 
scenza; .

1. L'Autorità promuove, d 'intesa con i competenti o rg a 

ni reg iona li e territoriali, la cultura della tutela e della 

curatela, anche tram ite l'o rg a n izza z io n e  d i idonei corsi 
di fo rm azione in co llabo raz ione  con la scuola reg iona 

le di fo rm azione di pubb lica  am m inistrazione della Re
g ione.

1. L'ufficio di G aran te  dei diritti dei detenuti concorre 

ad assicurare alle  persone sottoposte a misure restrittive 

de lla  libertà personale l'effettivo esercizio  dei diritti in 

quanto utenti dei servizi pubb lic i reg iona li e delle con

nesse attività.

2. L'azione de ll'Autorità  si rivolge a ll'am m inistrazione 
reg iona le , ag li enti pubb lic i reg iona li, a i gestori o con 

cessionari di servizi pubb lic i reg iona li o convenzionati 

con enti pubb lic i reg ionali che interagiscono con gli 

istituiti di pena e gli uffici d i esecuzione penale  esterna 
con sede nelle M arche.

3. L'azione de ll'Autorità  si rivo lge altresì nei confronti 
deg li enti locali e de lle  az iende sanitarie cui sono con
ferite funzioni in materia da lla  normativa reg iona le  vi
gente.

1. L'Autorità interviene, su segnalaz ione o di propria  
in izia tiva

C A P O  IV
U ffic io  d i G a ran te  de i d iritti de i detenuti

A rt. 13 
(Funzioni)

Art. 14
(Am bito d i intervento e  m odalità)
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2. L'Autorità, in partico lare.

a) assicura alle persone sottoposte a misure restrittive 

della libertà personale che siano e rogate  le presta

z ion i inerenti la tutela de lla  salute, l'istruzione e la 

form azione professionale e altre az ion i fina lizzate  al 

m iglioram ento della qualità  de lla  vita, al recupero, 

a lla  reintegrazione socia le  e all'inserim ento nel mon

do  del lavoro secondo quanto previsto da lla  norm ati

va regionale vigente;

b) verifica che i procedim enti amministrativi 

reg ionali, avviati d 'u ffic io  o su istanza di parte, rela

tivi a diritti delle persone sottoposte a misure restritti

ve della libertà personale, ab b ia no  regolare corso e 

si concludano tempestivamente nei termini di legge,

c) segnala ag li o rgani reg ionali eventuali fattori d i ri

schio o di danno per i soggetti d i cui a ll'a rtico lo  1 3, 

comma 1, dei quali venga a conoscenza su ind ica 
z ione dei soggetti interessati o di associazioni e or

g an izzaz ion i che svolgono un'attività inerente ai d irit

ti delle persone ristrette nella libertà personale e si at

tiva nei confronti de ll'am m in istrazione interessata, a f

finché questa assuma le necessarie iniziative;

d) supporta, nei limiti di legge, le persone sottoposte 

a misure restrittive de lla  libertà personale nell'eserci

z io  del d iritto di accesso ad  atti e documenti am m ini

strativi, anche in am bito  pen itenziario  o di restrizione 

della libertà personale;

e) promuove in iz ia tive di in form azione e prom ozione 
culturale sui temi dei diritti e de lle  ga ranz ie  delle per

sone sottoposte a misure restrittive de lla  libertà perso

nale;

f) può formulare osservazioni ag li o rgan i regionali 

competenti, in ord ine ad interventi di carattere le g i

slativo o amministrativo che riguardano le persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale,

g) può effettuare visite negli Istituti di pena, previa 

au torizzazione del M in istero della giustizia, D iparti

mento dell'am m inistrazione pen itenziaria , ai sensi 
de ll'a rtico lo  117 , comma 2, del D PR 3 0  g iugno 

2 0 0 0 , n .2 3 0  (Regolamento recante norme su ll'o rd i
namento penitenziario  e sulle misure privative e lim i
tative della libertà),

h) interviene nei confronti dei soggetti d i cui a ll'a rti
co lo  1 3, commi 2 e 3, in caso di verificate inadem 

pienze che com prom ettano l'e rogaz ione  delle presta
zion i previste in materia da lla  normativa reg iona le  v i
gente.

Nota relativa all'articolo 14:

Così sostituito d a ll'a rt.8, L.R. 14 ottobre 201 3, n .3 4 .

Il comm a 1 sostituisce il comm a 1 deHart. 1, L.R. 2 6  
febb ra io  2 0 0 8 , n .3 .

Il com m a 2 sostituisce la lett. a) del comm a 1 dell'art.
3, L.R, 2 6  febb ra io  2 0 0 8 , n.3.

Il comm a 3 ab roga  la lett. b) del comm a 1 d e ll'a rt.3, 

L.R. 2 6  febb ra io  2 0 0 8 , n.3.

Nota relativa all'articolo ì 6:

Il comm a 1 ab roga  la L.R. 1 4  ottobre 1 9 8 1 , n .2 9 .

Il com m a 2 ab ro g a  la L.R. 1 5 ottobre 2 0 0 2 , n. 1 8.

Il com m a 3 ab roga  il comm a 6  de ll'a rt. 14, L.R. 2 5  

novembre 2 0 0 2 , n .2 5 :

Il comm a 4  ab roga  l'art. 2 6 , L.R. 1 1 ottobre 2 0 0 5 , n. 
24 .

Il comm a 5 ab roga  le lett. a) e d) del comma 2 del- 
l ’art. 5 , L.R. 2 6  febbra io  2 0 0 8 , n .3 .

Il comm a 6  ab roga  l'art. 6 , L.R. 2 6  febbra io  2 0 0 8 , 
n.3 .

Art. 16  

(A brogazion i)

1 .................................................................  

2 .....................................................

 3  

 4  

 5  

 6 

7 .................................................................

C A P O  V 

N o rm e  fina li e  transitorie 

Art. 15 
(M od ifiche  a lla  L.R. 3 /2 0 0 8 )

1.......................................................

2 .................................................................

3 ................................................................................

Nota relativa all'articolo ì 5:
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Il comma 7  ab roga  l'art. 9 , L.R. 2 6  febb ra io  2 0 0 8 , 
n.3.

Art. 1 7  

(N orm a transitoria)

1. Le funzioni de ll'Autorità  sono svolte da l Difensore c i

vico reg iona le  in carica  a lla  data  di entrata in v igore

della presente legge fino  al termine de lla  Vili legislatu-

A r t . l  8 
(D isposizioni finanziarie )

1. Per l'a ttuazione deg li interventi previsti da lla  presen

te legge è  autorizzata per l'anno  2 0 0 8  la spesa di 
euro 7 8 .0 0 0 ,0 0  così ripartita:

a) euro 3 8 .0 0 0 ,0 0  per le spese derivanti d a ll'a p p lic a 

z ione de ll'a rtico lo  ó ;

b) euro 4 0 .0 0 0 ,0 0  per le altre spese previste da lla  
presente legge.

2. Per g li anni successivi l'entità della spesa è stabilita 

con le rispettive legg i finanzia rie , nel rispetto degli 
equ ilib ri d i b ilancio .

3. A lla copertura deg li oneri derivanti da lla  spesa au

torizzata a l comma 1 si provvede nel m odo seguente:

a) quanto ad  euro 3 0 .8 0 0 ,0 0  m ediante im p iego  

delle somme iscritte nell'UPB 1 .0 5 .0 1  del b ilanc io  
di previsione per l'anno  2 0 0 8 , che si rendono d i

spon ib ili a seguito d e ll'a b ro q a z io ne  della L.R.

2 9 /1 9 8 1 ;

b) quanto ad  euro 4 7 .2 0 0 ,0 0  m ediante im p iego 

di quota parte de lle  somme iscritte nell'UPB

5 .3 0 .0 7  del b ilanc io  di previsione per l'anno 
2 0 0 8 .

4 . Le somme occorrenti per il pagam ento delle spese 

di cui a l comm a 1 sono iscritte per l'anno 2 0 0 8  per 
euro 3 8 .0 0 0 ,0 0  nell'UPB 1 .0 5 .0 1  e per euro 

4 0 .0 0 0 ,0 0  nell'UPB 5 .3 0 .0 7  del b ilanc io  di previsio

ne per il detto anno a ca rico  dei cap ito li che la G iunta 

reg iona le  è autorizzata ad istituire ai fini della gestione 

nel program m a operativo  annuale.

Art. 1 9  

(D ich iaraz ione d 'urgenza)

1. La presente legge è d ich ia ra ta  urgente ed entra in 
v igore  il g io rno  successivo a quello de lla  sua p u bb lica 

z ione  nel Bollettino uffic ia le  della Regione.
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